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Leggermente inizia saba-
to 16 marzo alle 18 alla libreria Li-
braccio, in via Cavour a Lecco. La 
scrittrice Federica Manzon presenta 
il suo ultimo romanzo: “Alma” (Feltri-
nelli). Ambientato a Trieste “la città 
dove è impossibile restare e da cui 
è lacerante partire”, il romanzo rac-
conta il ritorno di Alma nella sua città 
(Trieste appunto) e dei tre giorni in 
cui deve recuperare l’eredità che il 
padre, orfano di Tito, ha lasciato a Vili 
per lei. Ma Vili è l’ultima persona che 
Alma vorrebbe ritrovare. Quei tre 
giorni diventano lo spartiacque tra 
ciò che è stato e ciò che sarà. Gli anni 
di un’infanzia divisa tra i caffè au-
stroungarici dei nonni e i viaggi se-
greti con il padre nelle isole jugosla-
ve. E un presente dove fare i conti 
con la memoria di una guerra oltre 
il confine e con quelle stesse strade 
dove ora Alma e Vili cercano di tro-
vare il loro posto. 

A seguire alle ore 21 nella Sala 
conferenze del Palazzo del Com-
mercio vi sarà l’incontro con Giando-
menico Bellotti, autore del volume 
“Silvio Novembre. Il coraggio oltre 
il dovere” (Gangemi editore). Al cen-
tro del libro c’è la figura di Silvio No-
vembre, maresciallo della Guardia 
di Finanza, un investigatore tenace 
che, negli anni Settanta del secolo 
scorso, riuscì a inseguire i traffici del-
la mala finanza nazionale e interna-
zionale. 

Lunedì 18 marzo alle 18, Roberto 
Mordacci presenterà il suo “Critica e 
utopia. Da Kant a Francoforte (Edito-
re Castelvecchi) e alle 21 sarà la volta 
di don Walter Magnoni che parlerà 
su “L’altro futuro: quale destino ulti-
mo per l’uomo e l’universo?”.

 Martedì 19 marzo Luigina Morta-
ri proporrà il suo “Sull’etica della cu-
ra” (Vita Pensiero). Con un’attenzio-
ne particolare alla cura nell’ambito 
della pratica educativa, Luigina 
Mortari esamina le radici filosofiche 
di questo concetto, istituendo un 

La presentazione dell’edizione 2024 di “Leggermente”

nesso chiarissimo con le modalità 
fondamentali delle concrete prati-
che di cura (dalla relazione madre-
bambino alla relazione amicale, fino 
al rapporto paziente-infermiere) e 
costruendo una sorta di mappa delle 
“buone pratiche”. 

La sfera del sogno e le sue impli-
cazioni nelle nostre esistenze saran-
no affrontate da Vittorio Lingiardi 
mercoledì 20 marzo alle 18 al Palaz-
zo delle Paure. 

Giovedì 21 marzo alle 21 sarà la 
volta di Daniele Mencarelli che pro-

porrà il suo “Degli amanti, non degli 
eroi”, due poemetti narrativi dell’au-
tore di “Tutto chiede salvezza”: un 
fortissimo impatto emotivo in una 
forma poetica sorvegliatissima. 

Il 22 marzo alle 18 Pietro Del Soldà 
parlerà del suo “La vita fuori di sé. 
Una filosofia dell’avventura” (Mar-
silio). Nella stessa giornata, alle 21, 
Matteo Lancini approfondirà il tema 
dell’adolescenza “nell’epoca della 
fragilità adulta”. Mentre i ragazzi si 
adattano alle esigenze degli adulti 
pur di farli sentire tali, - sostiene Lan-

cini - questi ultimi sono alle prese con 
una crescente fragilità. Come riusci-
re allora a sostenere gli adolescenti 
nella realizzazione di sé? Le strade 
percorribili sono molte, ma farsi ca-
rico della confusione, dell’ansia, del 
disagio e dell’assenza di prospettive 
future delle nuove generazioni sen-
za occuparsi della fragilità degli 
adulti non è più pensabile. 

Infine, sabato 23 marzo alle 16, 
Giuseppe Alfredo Iannoccari parlerà 
di come sviluppare una mente pro-
gettuale.

Carlo Bordoni,
il mondo alla fine
della modernità

Il sociologo, giornalista e 
saggista Carlo Bordoni sarà a Lec-
co, ospite di Leggermente, domeni-
ca 24 marzo alle 18 nella Sala Con-
ferenze del Palazzo del Commercio 
a Lecco. Al centro dell’incontro sarà 
la sua opera intitolata: “Post socie-
tà: il mondo dopo la fine della mo-
dernità” (Luiss University Press).

 Dopo tanto vagare nella società 
liquida, sostiene Bordoni, ci siamo 
arenati. È un approdo sconosciuto, 
che assomiglia al mondo che ab-
biamo lasciato, ma con caratteristi-
che inedite. In questa nuova fase, 
si possono scorgere i segni di una 
modernità in rapido declino propri 
della società liquida di Zygmunt 
Bauman, che è stata solo un pas-
saggio temporaneo, un avverti-

mento di ciò che sarebbe avvenuto 
di lì a soli pochi anni. 

E’ allora conseguente chiedersi 
cosa stia per succedere: «L’accele-
razione ha impresso ritmi inimma-
ginabili a un processo che era già 
iniziato a causa della crisi della mo-
dernità, ma che avrebbe impiegato 
più tempo per realizzarsi. – precisa 
Carlo Bordoni - Secondo alcuni os-
servatori, tra cui il sociologo Alain 
Touraine, ci aspetta un’inquietante 
prospettiva di ‘de-socializzazione’ 
o di fine del sociale. Potremmo al-
lora definire ‘post-società’ questo 
tempo nuovo che incombe, una 
condizione in cui prevalgono le 
moltitudini, muta la modalità delle 
relazioni sociali e si alterano i rap-
porti tra pubblico e privato».
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